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Le celebrazioni 

venerdì 21 novembre 2025 

ore 15,30 Celebrazione iniziale  

 "Artigiani di pace, nelle mani di Maria" 

ore 19,30 Preghiera del Rosario alla Madonna di Pompei 

sabato 22 novembre 2025 

ore   8,30 Preghiera del mattino 

 “Pellegrini di speranza” 

ore 13,30 invocazione 

 dopo le candidature 

ore 15,30 introduzione 

ai lavori di gruppo 

ore 22,30 Preghiera della sera 

 “Ringraziare, riparare, restituire” 

domenica 13 novembre 2022 

ore   8,30 SANTA MESSA  

ore 12,30 Preghiera conclusiva 

 "Rendiamo grazie, custodiamo, ripartiamo" 
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Celebrazione iniziale 

“Artigiani di pace, nelle mani di Maria” 

Canto 

La pace viene adesso (musica e testi Gian Vittorio Pula) 

Se tu credi che un sorriso è più forte dell’offesa  
Se tu credi alla potenza che sta in una mano tesa  
Se tu credi alla speranza che da forza alla tua fede  
Che ti illumina nel buio, là dove non si vede  
E se credi di essere tu a dover fare il primo passo  

RIT.  Stai sicuro che la pace    verrà presto verrà adesso  
Stai sicuro che la pace    verrà presto … viene adesso  

Se lo sguardo di un bambino ti disarma ancora il cuore  
Se gioisci della gioia del fratello che non muore  
Se la vivi come tua l’ingiustizia al tuo vicino  
Se tu sai donare il tempo a chi ha bisogno di una mano  
Se dividi il tuo pane, ed aggiungi cuore, spesso  

RIT. 

Se tu credi che il perdono, vale più della vendetta  
Se tu sai cantar la gioia che ti fa scoprir la vetta  
Se tu accogli chi è diverso, chi è lontano, chi è da solo  
Se gli sai donar coraggio, perché poi riprenda il volo  
Se tu sai aprir le porte del tuo cuore anche per questo  

RIT. 

Se ritieni un tuo onore la fiducia meritare  
Se sai renderti utile, perché sai come servire  
 
Se amico sei di tutti, mio fratello e siamo in tanti  
Sei cortese e leale, ciò ti fa guardare avanti    
Se rispetti la natura ed ogni sua creatura  
Ridi e canti se è difficile, e ti impegni addirittura  
Se sei puro nei pensieri, nelle azioni e tutto il resto  

RIT.  



4 

INTRODUZIONE – Assistente Ecclesiastico 

Fratelli e sorelle, 
siamo qui a Pompei, nel cuore della fede, 
dove Maria ci accoglie con le braccia aperte. 

Siamo scout adulti, credenti nel dialogo, 
portatori di speranza. 
E oggi sentiamo forte il desiderio di pregare per la pace: 
una pace che manca nel mondo, 
che vacilla nelle nostre società, 
ma che vogliamo custodire e costruire come artigiani, 
con la tenacia dei piccoli gesti, 
con la forza mite della fraternità. 

A Te, Maria, Regina della Pace, 
affidiamo il nostro impegno di testimoni credibili, 
nelle nostre comunità, nel nostro tempo. 

SEGNO – Una lampada accesa posta al centro 

Segretario nazionale porta in silenzio una lampada accesa al cen-
tro dell’assemblea. Tutti si alzano. Silenzio. Poi: 

Presidente:  Questa fiamma è la luce della pace. 
 Non fa rumore, non impone. 
 Ma resiste, anche nel buio. 
 Come lo scout, che illumina la notte con la sua sola presenza. 
 Come Maria, che nella notte del mondo ha custodito la luce. 

PAROLA DI DIO – AE 

Isaia 2, 2–4 
"Forgeranno le loro spade in vomeri, 
le loro lance in falci. 
Una nazione non alzerà più la spada contro un’altra nazione, 
e non impareranno più la guerra." 

Parola di Dio. 

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio.  
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SEGNO  I nomi dei 56 Paesi in guerra 

Lettura lenta, su sottofondo musicale.  
Ogni nome rappresenta una ferita.  
L’assemblea ascolta in piedi, in silenzio. 

PREGHIERA DIALOGATA – "Artigiani di Pace" 
(Alternanza tra 4 lettori e l’assemblea ) 

LETTORI 1-2: 
Signore, in questo mondo lacerato, 
donaci occhi capaci di vedere il dolore, 
e mani che non costruiscano muri, ma ponti. 

ASSEMBLEA: Rendici, Signore, artigiani di pace. 

LETTORI 3-4: 
Quando le parole dividono, 
insegnaci a parlare con il cuore. 
Quando il potere ferisce, 
donaci il coraggio del servizio. 

ASSEMBLEA: Rendici, Signore, strumenti di riconciliazione. 

LETTORI 1-2: 
Fa’ che non ci stanchiamo di seminare il bene, 
anche se i frutti tardano a venire. 

ASSEMBLEA: Rendici, Signore, segni credibili del tuo amore. 

LETTORI 3-4: 
Maria, Donna della Pace, 
tu che hai custodito la Vita sotto la croce, 
insegnaci a stare, resistere, pregare, costruire. 

ASSEMBLEA: Maria, rendici testimoni credibili della pace. 
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SEGNO  le frasi delle regioni 

I segretari regionali entrano in fila con le ispettive bandiere. 
Una regione alla volta consegna una parola sul ”sogno condiviso” 
che si accende sull’Italia rappresentata nello sfondo. 

 

AFFIDAMENTO A MARIA – Tutti insieme 

Maria, Regina della Pace, 
a Te affidiamo il nostro impegno di scout adulti. 
Guidaci nelle strade difficili della storia, 
accompagnaci nei deserti dell’incomprensione, 
rendici fedeli nel servizio, costanti nella speranza, 
forti nella scelta della pace. 

Fa’ che la nostra presenza nel mondo sia discreta ma lu-
minosa, come la tua. 
Fa’ che portiamo pace dove viviamo, dove serviamo, 
dove camminiamo. 

Maria, rendici costruttori di ponti, 
artigiani di pace, 
discepoli credibili del tuo Figlio. Amen. 

Benedizione – AE 
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ROSARIO alla Madonna di Pompei 

Preghiera della Chiesa di Pompei 

O Maria, ottienici col tuo Rosario 
di contemplare, vivere e irradiare 
nel mondo intero 
il Mistero del Cristo Gesù 
e la Grazia della Comunione Tri-
nitaria. 

Vergine Orante! 
Insegnaci a pregare, 
ad accogliere e meditare la Pa-
rola di Dio. 
Fa’ che con i Misteri del Rosario 
impariamo a contemplare ed a 
stupirci 
dinanzi alle meraviglie che opera 
il Signore. 

Madre del bell’Amore! 
Aiutaci a vivere il Vangelo della 
carità 
con gli ultimi e gli emarginati 
con i poveri e i sofferenti. 
Che la tua Chiesa di Pompei 
sia un cuor solo ed un’anima sola, 
famiglia unita e concorde 
nel costruire la città terrena 
ad immagine della Città celeste. 

Madre della Chiesa e dell’uma-
nità! 
Comunicaci lo slancio missionario  
del tuo Cuore 
per la nuova evangelizzazione 
e spingici per le strade del 
mondo 
a gridare il Vangelo con la vita 
sulle orme del beato Bartolo 
Longo 
perché gli uomini 
conoscano, seguano, amino 
Gesù Maestro e Signore 
e con Lui tutti insieme 
nello Spirito andiamo al Padre. 

Madre nostra: Fiducia nostra! 

Maria, compi l’opera tua: poni 
Gesù 
in mezzo a noi; fa’ che noi ve-
diamo 
e amiamo Gesù l’uno nell’altro 
e in Lui siamo fratelli. 

Amen! 
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Preghiera del mattino 

“Pellegrini di Speranza” 

Canto 

CHI È (musica e testi Elpidio Caroni) 

Rit. 
Chi è il terzo che ti cammina a fianco? 
Se conto, siamo io e te soltanto 
Però, se guardo il nastro bianco 
Della strada avanti a me 
Avverto la presenza 
Di quell'altro accanto a te 
Ma io non so chi è! 
Ma io non so chi è! 

Noi due soli in cammino 
Sulla strada vuota amara 
Di una fuga senza onore 
Ci diciamo cose uguali 
Sputiam fuori i sogni infranti 
Siam furiosi e siamo spenti 

Rit. 

C'è qualcuno sul cammino 
Ci raggiunge o lo passiamo? 
Si accompagna al nostro passo 
Tutto il nostro biasimare 
Si riversa nella giara 
Di un silenzio che è accogliente 

Rit. 

Il dolore ammutolisce 
Ora parla lo straniero 
'Tonti e lenti nel capire' 
La parola pronunciata 
Soffia intensa sulla brace 
Di una nuova prospettiva 

Rit. 

Nel crepuscolo, che scende 
Sulla strada che scolora 
Ci sediamo per la cena 
'Vieni, fermati se vuoi' 
E in quel pane che è spezzato 
Tutti ci riconosciamo 

Chi è il terzo che ti cammina a fianco? 
Se conto, siamo io e te soltanto 
Però, se guardo il nastro bianco 
Della strada avanti a me 
Avverto la presenza 
Di quell'altro accanto a te 
Ma ora so chi è! 
E ora so chi è! 
E ora so chi è! 
E ora so chi è! 
E ora so! 
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SEGNO  Bastone, zaino, conchiglia del pellegrino 
Portati in processione da tre adulti scout e posizionati visibilmente. 

 

PRESIDENTE NAZIONALE 
Buongiorno, fratelli e sorelle. 
Ci ritroviamo davanti a Maria, qui dove tanti pellegrini sono pas-
sati prima di noi. 
Anche noi oggi siamo pellegrini: 
camminatori del possibile, cercatori di senso, 
seminatori di speranza. 
Chiediamo a Dio di accompagnare il nostro cammino, 
e a Maria, Madre della Speranza, di guidarci verso mete di luce, 
nonostante il buio del nostro tempo 

PAROLA DI DIO – AE 

Romani 15,13 
"Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e pace nella 
fede, 
perché abbondiate nella speranza per la potenza dello 
Spirito Santo." 

Parola di Dio. 

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio. 

Riflessione breve. 
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PREGHIERA DIALOGATA – " Pellegrini di Speranza " 
(Alternanza tra 4 lettori e l’assemblea) 

LETTORI 1-2: 
Signore, ci hai chiamati a metterci in cammino. 
Ogni passo, anche il più incerto, ci avvicina a Te. 

ASSEMBLEA: Rendici pellegrini di speranza. 

LETTORI 3-4: 
Aiutaci a fidarci anche quando la strada è faticosa. 
Donaci fede, non calcolo. 

ASSEMBLEA: Rendici pellegrini di speranza. 

LETTORI 1-2: 
Donaci occhi per riconoscere chi cammina accanto 
e mani aperte per servire. 

ASSEMBLEA: Rendici pellegrini di speranza. 

LETTORI 3-4: 
Maria, Madre in cammino, 
accompagnaci là dove la speranza è fragile. 

ASSEMBLEA: Maria, guidaci come pellegrini verso la pace. 

AFFIDAMENTO A MARIA – Tutti insieme 

Maria, Madre della Speranza, 
tu che hai creduto anche nel buio, 
accompagna il nostro cammino. 
Sostienici nella stanchezza, orientaci nello smarrimento, 
aprici alla vita. 

Fa’ che ogni nostro passo sia luce per qualcuno. 
Rendici pellegrini coraggiosi, 
costruttori di speranza, 
testimoni credibili del Vangelo. Amen 
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Benedizione – AE 

Canto 

CAMMINERÒ (musica e testo Alberto Marani) 

Camminerò, camminerò 
nella tua strada, Signor. 
Dammi la mano, voglio restar 
per sempre insieme a te. 

Quando ero solo, solo e stanco del mondo, 
quando non c'era l'Amor, 
tante persone vidi intorno a me, 
sentivo cantare così: 

Camminerò... 

Io non capivo, ma rimasi a sentire 
quando il Signor mi parlò: 
lui mi chiamava, chiamava anche me 
e la mia risposta si alzò: 

Camminerò... 

Or non m'importa se uno ride di me, 
lui certamente non sa 
del gran regalo che ebbi quel dì; 
che dissi al Signore così: 

Camminerò... 

A volte sono triste, ma mi guardo intorno, 
scopro il mondo e l'amor; 
son questi i doni che lui fa a me; 
felice ritorno a cantar: 

Camminerò, camminerò 
nella tua strada, Signor. 
Dammi la mano, voglio restar 
per sempre insieme a te. 

.  
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Invocazione 
dopo le candidature 

 

preghiera comune 

Preghiera allo Spirito Santo di Sant'Agostino 

Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di sapienza: 
donami lo sguardo e l’udito interiore, perché non mi attacchi alle cose 
materiali ma ricerchi sempre le realtà spirituali. 

Vieni in me, Spirito Santo, Spirito dell’amore: 
riversa sempre più la carità nel mio cuore. 

Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di verità: 
concedimi di pervenire alla conoscenza della verità 
in tutta la sua pienezza. 

Vieni in me, Spirito Santo, acqua viva che zampilla per la vita eterna: 
fammi la grazia di giungere a contemplare il volto del Padre nella vita e 
nella gioia senza fine. 

Amen 

 

Canto 

SERVO PER AMORE 

Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare e mentre il cielo s'imbianca già 
tu guardi le tue reti vuote.  
Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà  
e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai. 

Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce e sarai servo di ogni 
uomo, servo per amore, sacerdote per l'umanità. 

Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e speravi che il seme sparso davanti a te ca-
desse sulla buona terra.  
Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai è maturato sotto il 
sole puoi deporlo nei granai.  
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Introduzione ai lavori di gruppo 

Canto 

VIENI, VIENI, SPIRITO D'AMORE, 

RIT.  
Vieni, vieni, Spirito d'amore, 
ad insegnar le cose di Dio. 
Vieni, vieni, Spirito di pace, 
a suggerir le cose che lui ha detto 
a noi. 

Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo, 
vieni tu dentro di noi. 
Cambia i nostri occhi, fa' che noi ve-
diamo 
la bontà di Dio per noi. 

RIT. 

Vieni o Spirito dai quattro venti 
e soffia su chi non ha vita. 
Vieni o Spirito e soffia su di noi, 
perché anche noi riviviamo. 

RIT. 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad 
amare, 
insegnaci a lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 
insegnaci tu l'unità. 

RIT.

 
preghiera comune 

ADSUMUS 

Siamo davanti a Te, Spirito Santo, mentre ci riuniamo nel Tuo nome. 

Con Te solo a guidarci, fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori;  

Insegnaci la via da seguire e come dobbiamo percorrerla. 
Siamo deboli e peccatori; non lasciare che promuoviamo il disordine. 

Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata né che la par-
zialità influenzi le nostre azioni. 

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità affinché possiamo camminare in-
sieme verso la vita eterna e non ci allontaniamo dalla via della verità e 
da ciò che è giusto. 

Tutto questo chiediamo a te, che sei all’opera in ogni luogo e in ogni 
tempo, nella comunione del Padre e del Figlio, nei secoli dei secoli. 

Amen 
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al termine del lavoro di gruppo 

preghiera comune 

Preghiera Semplice di San Francesco d'Assisi 
Oh! Signore, fa di me uno strumento della tua pace: 

dove è odio, fa ch'io porti amore, 
dove è offesa, ch'io porti il perdono, 
dov'è discordia ch'io porti l'Unione, 

dov'è dubbio fa' ch'io porti la Fede, 
dove è l'errore, ch'io porti la Verità, 
dove è la disperazione, ch'io porti la speranza. 

Dove è tristezza, ch'io porti la gioia, 
dove sono le tenebre, ch'io porti la luce. 

Oh! Maestro, fa che io non cerchi tanto. 
Ad essere compreso, quanto a comprendere. 
Ad essere amato, quanto ad amare 

Poiché: 
Se è Dando, che si riceve. 
Perdonando che si è perdonati; 
Morendo che si risuscita a Vita Eterna. 

Amen 
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Preghiera della Sera  
“Ringraziare, riparare, restituire” 

Canto 

SERVO PER AMORE 

Una notte di sudore sulla barca in 
mezzo al mare 
e mentre il cielo s'imbianca già tu 
guardi le tue reti vuote. Ma la voce 
che ti chiama un altro mare ti mo-
strerà e sulle rive di ogni cuore le tue 
reti getterai. 

RIT. Offri la vita tua come Maria ai 
piedi della croce e sarai servo di 

ogni uomo, servo per amore, sa-
cerdote per l'umanità. 

Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e 
speravi che il seme sparso davanti a 
te cadesse sulla buona terra. Ora il 
cuore tuo è in festa perchè il grano 
biondeggia ormai è maturato sotto il 
sole puoi deporlo nei granai. 

RIT. 
 

Presidente Nazionale 
La giornata volge al termine. 
Abbiamo ascoltato, parlato, cercato insieme. 
Ora è tempo di silenzio e gratitudine. 
Come adulti scout, vogliamo ringraziare, 
ma anche riparare ciò che abbiamo trascurato, 
e restituire ciò che ci è stato donato. 

SEGNO  Una gabbia aperta 
Lettore: 
Questa gabbia aperta è il segno della libertà ritrovata. 
È la vita che smette di trattenere per iniziare a restituire. 
È il cuore che ringrazia, lasciando andare paure, rancori e rigidità. 
È la coscienza che ha il coraggio di riparare, aprendosi al perdono. 
È il tempo che decidiamo di restituire agli altri, al bene, a Dio. 
La gabbia era la nostra abitudine al controllo, 
a trattenere ciò che ci era stato donato. 
Aprirla è scegliere la gratitudine libera, 
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è lasciare volare ciò che non ci appartiene più, 
è restituire fiducia, speranza, pace. 
Maria, che ha custodito e poi offerto la sua vita, 
ci insegna anche questo gesto: 
aprire la gabbia del nostro io 
per restituire al mondo il dono ricevuto. 

 

PAROLA DI DIO – AE 

Luca 17,11-1 
"Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; 
e si prostrò davanti a Gesù per ringraziarlo." 

Parola del Signore. 

Assemblea: Lode a te, o Cristo. 

Breve riflessione AE 
 

PREGHIERA DIALOGATA – " Ringraziare, riparare, restituire” 
(Letta da 3 lettori e assemblea) 

LETTORI 
Signore, insegnaci a ringraziare: 
per ciò che siamo, per ciò che abbiamo ricevuto, 
per le mani che ci hanno guidato, 
per i passi condivisi sulla strada. 

ASSEMBLEA 
Donaci un cuore grato, Signore. 

LETTORI 
Insegnaci a riparare: 
parole sbagliate, legami spezzati, silenzi colpevoli. 
Rendici pazienti nel ricucire, 
umili nell’ammettere le nostre responsabilità. 
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ASSEMBLEA 
Donaci occhi che vedono e mani che ricompongono. 

LETTORI 
Insegnaci a restituire: 
tempo, energia, talento. 
Che nulla resti chiuso, che tutto si faccia dono. 
Che la nostra presenza nel mondo sia generosa, 
come lo è stato il tuo amore per noi. 

ASSEMBLEA 
Donaci uno spirito libero e aperto. 

LETTORI 
Maria, Madre del dono silenzioso, 
insegnaci a vivere la gratitudine, 
a riparare con misericordia, 
a restituire con amore. 

ASSEMBLEA 
Maria, rendici testimoni di gratitudine viva. 
 

AFFIDAMENTO FINALE A MARIA – TUTTI INSIEME 

Maria, donna del silenzio e del grazie, 
custodisci ciò che abbiamo vissuto oggi. 
Aiutaci a ringraziare sempre, 
a non dare mai nulla per scontato. 
Insegnaci a riparare ciò che è fragile, 
a ricucire ciò che è spezzato, 
a servire con il cuore colmo di pace. 
Aiutaci a restituire la vita che ci è stata donata 
con fedeltà, coraggio e umiltà. 
Sotto il tuo manto, Maria, 
vogliamo continuare a camminare 
come adulti scout credibili, 
capaci di ringraziare, riparare, restituire. 
Amen. 
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BENEDIZIONE – Assistente Ecclesiastico (AE) 

Il Signore vi benedica e vi custodisca, 
vi doni il coraggio della gratitudine, 
la forza della riparazione, 
la gioia della restituzione. 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Assemblea: Amen. 

Canto 

Madre degli Esploratori (musica e testo di Pere J Sevin) 

Scende la sera e distende 
il suo mantello di vel 
ed il campo calmo e silente 
si raccoglie nel mister 

O vergine di luce, stella dei nostri cuor, 
ascolta la preghiera, Madre degli esplorator. 

O delle stelle Signora  
volgi lo sguardo quaggiù 
dove i tuoi figli sotto le tende (4) 
ti ameranno sempre più. 

O vergine di luce, .. 

O tu più bianca che neve 
nel tuo mantel verginal 
con la dolcezza tua lieve 
ci proteggi contro ogni mal. 

O vergine di luce, .. 

Come le tende a noi care 
s'avvolgono nel partir 
così avvolgici col tuo pregare 
quando saremo per morir. 

O vergine di luce, ... 
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S. MESSA 
Canto di ingresso 

L’UNICO MAESTRO 

Le mie mani, con le tue possono fare meraviglie, 
possono stringere, perdonare e costruire cattedrali. 
Possono dare da mangiare e far fiorire una preghiera. 

RIT. Perché tu, solo tu, solo Tu sei il mio Maestro e insegnami 
ad amare come hai fatto Tu con me se lo vuoi 
io lo grido a tutto il mondo che Tu sei, 
l'unico Maestro sei per me. 

I miei piedi, con i tuoi, possono fare strade nuove 
possono correre, riposare, sentirsi a casa in questo mondo. 
Possono mettere radici e passo passo camminare. 

RIT. Perché tu, solo tu, ... 

Questi occhi, con i tuoi, potran vedere meraviglie, 
potranno piangere, luccicare, guardare oltre ogni frontiera. 
Potranno amare più di ieri, se sanno insieme a te sognare. 

RIT. Perché tu, solo tu, ... 

Tu sei il corpo, noi le membra, noi siamo un'unica preghiera, 
Tu sei il Maestro, noi i testimoni, della parola del Vangelo. 
Possiamo vivere felici, in questa chiesa che rinasce. 

RIT. Perché tu, solo tu, ... 

GLORIA di LOURDES 

Gloria Gloria in excelsis Deo (2v) 

E pace in terra agli uomini 
di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: 
Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 
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Prima Lettura 

2 Sam 5, 1-3 
Dal secondo libro di Samuele. 

In quei giorni, vennero tutte le tribù d'Israele da Davide a Ebron, e 
gli dissero: «Ecco noi siamo tue ossa e tua carne. Già prima, quando 
regnava Saul su di noi, tu conducevi e riconducevi Israele. Il Signore 
ti ha detto: "Tu pascerai il mio popolo Israele, tu sarai capo d'I-
sraele"». 
Vennero dunque tutti gli anziani d'Israele dal re a Ebron, il re Da-
vide concluse con loro un'alleanza a Ebron davanti al Signore ed 
essi unsero Davide re d'Israele. 

Parola di Dio. 

Salmo Responsoriale 
Dal Sal 121  

RIT: Andremo con gioia alla casa del Signore. 

Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! 

RIT: Andremo con gioia alla casa del Signore. 

È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d'Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. 

RIT: Andremo con gioia alla casa del Signore. 
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Seconda Lettura 
Col 1, 12-20 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi 

Fratelli, ringraziate con gioia il Padre che vi ha resi capaci di partecipare 
alla sorte dei santi nella luce. 
È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre 
e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, 
per mezzo del quale abbiamo la redenzione, 
il perdono dei peccati. 
Egli è immagine del Dio invisibile, 
primogenito di tutta la creazione, 
perché in lui furono create tutte le cose 
nei cieli e sulla terra, 
quelle visibili e quelle invisibili: 
Troni, Dominazioni, 
Principati e Potenze. 
Tutte le cose sono state create 
per mezzo di lui e in vista di lui. 
Egli è prima di tutte le cose 
e tutte in lui sussistono. 
Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. 
Egli è principio, 
primogenito di quelli che risorgono dai morti, 
perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. 
È piaciuto infatti a Dio 
che abiti in lui tutta la pienezza 
e che per mezzo di lui e in vista di lui 
siano riconciliate tutte le cose, 
avendo pacificato con il sangue della sua croce 
sia le cose che stanno sulla terra, 
sia quelle che stanno nei cieli. 

Parola di Dio. 
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ALLELUIA DI TAIZE’ 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 

Canto per Cristo: in Lui rifiorirà 
 Ogni speranza perduta 
 Ogni creatura con Lui risorgerà. 

Alleluia, alleluia. 

 

Vangelo 
Lc 23, 35-43 

Dal Vangelo secondo Luca. (Lc 21,5-19) 

In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo stava a 
vedere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! 
Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l'eletto». 
Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell'a-
ceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra 
di lui c'era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cri-
sto? Salva te stesso e noi!». L'altro invece lo rimproverava dicendo: 
«Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa 
pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo me-
ritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». 
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli 
rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso». 

Parola del Signore 

 

Omelia  

di sua Ecc.za Mons Tommaso Caputo Arcivescovo di Pompei 
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OFFERTORIO  

GUIDA: Questo è il momento in cui l'uomo restituisce al Signore i 
doni che Lui stesso ci ha dato. Con questo gesto vogliamo manife-
stare in parole ed opere l'amore che ci unisce a Lui e ci rende par-
tecipi ogni giorno della sua immensa bontà.  

• Spighe di grano e chicchi d’uva: dai doni della Terra, grazie al sole 
e alla pioggia, germogliano il grano e la vite. Sono segni della grazia ab-
bondante di Dio verso di noi. Il loro processo di crescita e maturazione ci 
insegna la pazienza. Nel pane e nel vino, gustiamo l'essenza stessa della 
creazione trasformata dall'amore.  

• La terra: scura e umile, sebbene formi il suolo su cui cammi-
niamo, è una creazione sacra di Dio e un agente efficace per dare vita ad 
altre creature. In essa, i semi germogliano e producono alberi e fiori 
splendidi. Da essa apprendiamo un prezioso insegnamento: le foglie ca-
dono e si decompongono su di essa, la rugiada della notte vi si deposita 
e ogni tipo di rifiuto vi viene gettato, ma essa trasforma tutto ciò in pro-
fitto.  

• I semi sono piccoli e umili portatori di vita. Vengono gettati 
nell'oscurità della terra e lasciati lì per giorni, eppure manifestano la po-
tenza della vita, proprio come il nostro Salvatore entrò nell'oscurità della 
morte e risorse gloriosamente il terzo giorno. Pertanto, come custodi del 
creato, ci impegniamo a custodire i semi piantati dentro di noi affinché 
portino frutti in abbondanza  

• L’Acqua: Fin da prima della creazione, già esisteva e lo Spirito di 
Dio aleggiava su di essa. L'acqua è un dono indispensabile di Dio che, 
ovunque scorra, porta vita e la rinnova, giacché non conosce limiti né 
confini. L'acqua ci insegna l'atto del dare e del ricevere, perché scende 
sotto forma di pioggia per benedire la terra e, salendo come vapore, 
torna alle nuvole. Possiamo noi irrigare e prenderci cura della terra come 
Dio si prende cura di noi, con amore, rispetto, pace e speranza per le ge-
nerazioni future. 
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Canto di offertorio 

FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA 

Frutto della nostra terra, 
del lavoro di ogni uomo: 
pane della nostra vita, 
cibo della quotidianità. 

Tu che lo prendevi un giorno, 
lo spezzavi per i tuoi, 
oggi vieni in questo pane, 
cibo vero dell'umanità. 

E sarò pane, e sarò vino, 
nella mia vita, nelle tue mani. 
Ti accoglierò dentro di me 
farò di me un'offerta viva 
un sacrificio     gradito a te. 

Frutto della nostra terra, 
del lavoro di ogni uomo: 
vino delle nostre vigne, 
sulla mensa dei fratelli tuoi. 

Tu che lo prendevi un giorno, 
lo bevevi con i tuoi, 
oggi vieni in questo vino, 
e ti doni per la vita mia. 

E sarò pane, e sarò vino, 
nella mia vita, nelle tue mani. 
Ti accoglierò dentro di me 
farò di me un'offerta viva 
un sacrificio     gradito a te. 
un sacrificio     gradito a te. 

 

SANTO (OSANNA EH)) 

Santo, santo 
Osanna 
Santo, santo 
Osanna 

Osanna eh, Osanna eh 
Osanna a Cristo Signor (Osanna eh) 
Osanna eh, Osanna eh 
Osanna a Cristo Signor 

I cieli e la terra, o Signore 
Sono pieni di Te 
I cieli e la terra, o Signore 
Sono pieni di Te 

Osanna eh, Osanna eh 
Osanna a Cristo Signor (Osanna eh) 
Osanna eh,Osanna eh 
Osanna a Cristo Signor 

Benedetto colui che viene 
Nel nome del Signor 
Benedetto colui che viene 
Nel nome del Signor 

Osanna eh, Osanna eh 
Osanna a Cristo Signor (Osanna eh) 
Osanna eh, Osanna eh 
Osanna a Cristo Signor. 
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Canti di comunione 

CANTO DELL’AMORE 

Se dovrai attraversare il deserto 
Non temere io sarò con te 
Se dovrai camminare nel fuoco 
La sua fiamma non ti brucerà 

Seguirai la mia luce nella notte 
Sentirai la mia forza nel cammino 
Io sono il tuo Dio, il Signore 

Sono io che ti ho fatto e plasmato 
Ti ho chiamato per nome 
Io da sempre ti ho conosciuto 
E ti ho dato il mio amore 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi 
Vali più del più grande dei tesori 
Io sarò con te dovunque andrai 

 

Non pensare alle cose di ieri 
Cose nuove fioriscono già 
Aprirò nel deserto sentieri 
Darò acqua nell'aridità 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi 
Vali più del più grande dei tesori 
Io sarò con te dovunque andrai 
Dovunque andrai 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi 
Vali più del più grande dei tesori 
Io sarò con te dovunque andrai 

Io ti sarò accanto sarò con te 
Per tutto il tuo viaggio sarò con te 
Io ti sarò accanto sarò con te 
Per tutto il tuo viaggio sarò con te

DANZA LA VITA

Canta con la voce e con il cuore, con la bocca e con la vita, 
canta senza stonature, la verità…del cuore. 
Canta come cantano i viandanti: (canta come cantano i viandanti) 
Non solo per riempire il tempo, (non solo per riempire il tempo) 
Ma per sostenere lo sforzo. (ma per sostenere lo sforzo) 
Canta e cammina (Canta e cammina) 
Se poi, credi non possa bastare, segui il tempo stai pronto e… 

Danza la vita al ritmo dello spirito oh Danza, danza al ritmo che c'è in te 
Danza la vita al ritmo dello spirito oh Danza, danza al ritmo che c'è in te 

Cammina sulle orme del Signore Non solo con i piedi ma 
Usa soprattutto il cuore Ama… chi è con te. 
Cammina con lo zaino sulle spalle: (cammina con lo zaino sulle spalle) 
La fatica aiuta a crescere (la fatica aiuta a crescere) 
Nella condivisione (nella condivisione) 
Canta e cammina (Canta e cammina ) ( 2 VV ) 
Se poi, credi non possa bastare, segui il tempo stai pronto e… 

Danza la vita al ritmo dello spirito oh Danza, danza al ritmo che c'è in te 
Danza la vita al ritmo dello spirito oh Danza, danza al ritmo che c'è in te 
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Canto conclusivo 

STRADE E PENSIERI PER DOMANI (Mattia Civico) 

Sai da soli non si può 
fare nulla 
Sai io aspetto solo te 
Noi, voi, tutti, vicini e lontani 
insieme si fa 

Sai ho voglia di sentire 
La mia storia 
Dimmi quello che sarà 
Il corpo e le membra nell'unico amore 
insieme si fa 

Un arcobaleno di anime 
Che ieri sembrava distante 
Lui traccia percorsi impossibili 
Strade e pensieri per domani 

Sai se guardo intorno a me 
c'è da fare 
C'è chi tempo non ne ha più 
Se siamo solidi e solidali 
insieme si fa 

Sai oggi imparerò 
più di ieri 
Stando anche insieme a te 
Donne e uomini, non solo gente 
E insieme si fa 

Un arcobaleno di anime 
Che ieri sembrava distante 
Lui traccia percorsi impossibili 
Strade e pensieri per domani 

Sai c'è un'unica bandiera 
in tutto il mondo 
C'è una sola umanità 
Se dici "Pace, libero tutti" 
E insieme si fa 

Sai l'ha detto anche B.P. 
"Lascia il mondo un po'  
migliore di così" 
Noi respiriamo verde avventura 
e insieme si fa 

Un arcobaleno di anime 
Che ieri sembrava distante 
Lui traccia percorsi impossibili 
Strade e pensieri per 
Un arcobaleno di anime 
Che ieri sembrava distante 
Lui traccia percorsi impossibili 
Strade e pensieri per 
Un arcobaleno di anime 
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Preghiera dialogata di conclusione 

"Rendiamo grazie, custodiamo, ripartiamo" 

Dialogo tra 3 lettori (Presidente, AE, Segretario) con ripetizione assembleare  

 
PRESIDENTE  Signore, Dio della strada e della sosta, oggi ti ren-

diamo grazie. Per questi giorni intensi, vissuti tra pa-
role e silenzi, tra scelte e preghiere. 

ASSEMBLEA:  Ti rendiamo grazie, Signore, per questa Assemblea. 

AE  Per i volti incontrati, per i passi condivisi, per le fatiche che ci 
hanno resi veri, per le intuizioni che ci porteranno lontano. 

ASSEMBLEA: Ti rendiamo grazie, Signore, per il cammino vissuto 
insieme. 

SEGRETARIO Ti ringraziamo per la luce che ci hai donato attra-
verso la parola degli altri, attraverso lo Spirito che ha 
soffiato tra noi. 

ASSEMBLEA: Grazie, Signore, per aver abitato la nostra Assem-
blea.  

PRESIDENTE Ti benediciamo, Signore, per questa terra di Campa-
nia, Profumata di storia, arte, fede e accoglienza. Per 
le persone che ci hanno ospitato, per chi ha lavorato 
con amore perché tutto fosse possibile. 

ASSEMBLEA: Ti rendiamo grazie, Signore, per questa terra che ci 
ha accolti. 

SEGRETARIO: E qui, davanti a Te, nel cuore della città mariana di 
Pompei, affidiamo a Maria, Vergine del Rosario, il fu-
turo del MASCI, delle nostre comunità, delle nostre 
famiglie. 



28 

ASSEMBLEA: Maria, Madre del Rosario, prega per noi. 

AE  Maria, donna del servizio e del silenzio, insegnaci ad amare 
come Te, a custodire come Te, a restituire come Te, senza mi-
sura. 

ASSEMBLEA: Maria, guida i nostri passi nel servizio e nella pace. 

PRESIDENTE  Ora, Signore, ci consegniamo a Te. Abbiamo rice-
vuto, ora siamo pronti a ripartire. Sulle strade di ogni 
giorno, tra i fratelli del nostro tempo, con la respon-
sabilità di chi ha visto, ascoltato e scelto. 

SEGRETARIO: Accompagnaci, Signore, perché possiamo essere te-
stimoni del Vangelo. Insegnaci a tornare alle nostre 
case con cuore aperto, con mente sveglia, con mani 
pronte. Perché la tua Chiesa ha bisogno di adulti cre-
dibili, di scout che servono con umiltà e speranza. 

ASSEMBLEA: Rendici, Signore, artigiani di pace e seminatori di bene. 

AE – CONCLUSIONE 
Signore, mentre lasciamo questa Assemblea, non lasciamo ciò che 
abbiamo ricevuto. Benedici questo nostro tempo e ogni giorno che 
verrà. Benedici le nostre comunità, le nostre famiglie, e rendici ca-
paci di restituire la gioia vissuta a chi ci attende, a chi ci cerca, a chi 
cammina con noi. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo. 

ASSEMBLEA: Amen. 
 
 

i Segretari regionali prendono il simbolo dell’Assemblea in ricordo 
dell’esperienza vissuta per portarne i frutti nei diversi territori 
mentre si canta: 
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Canto 
ORIZZONTI NUOVI (Paolo Roccato –Nicola Saccinto –Claudia Lughi) 

Esci dalla tua stanza e vai 
e libera parole nuove 
sali su questa barca e vai 
con coraggio contro corrente 

Come un’onda senza rumore 
nella luce di orizzonti nuovi 
come un sogno insegue il giorno 
in un mondo senza frontiere 

Rit. primo:  
nelle terre di confine 
incontriamoci nel domani 
nell’azzurro di una promessa 
c’è il senso ai tuoi vorrei 

anche noi come francesco 
come tu anche noi 
come l’acqua cerca il mare 
come il sole acceca il buio

Corri su questi passi e vai 
e calpesta la paura 
disegna il tuo destino e vai 
spettatore della tua vita 

Come il vento sulle vele 
nella pace di orizzonti nuovi 
come il giorno insegue l’alba 
testimone di nuovo sogno 

Rit. secondo:  
nelle terre di confine 
incontriamoci nel domani 
nell’azzurro di una promessa 
c’è il senso ai tuoi vorrei 

anche noi come francesco 
sì’ laudato tra terra e cielo  
come l’acqua cerca il mare 
come il sole acceca il buio

Accendi la tua fiamma e vai 
tra le sfide di questo tempo 
di ogni male annienta il drago 
con il valore di ogni gesto 

Come il soffio del respiro 
nell’armonia di orizzonti nuovi 
come il giorno insegue l’alba 
al servizio di un nuovo sogno 

Rit. terzo:  
nelle terre di confine 
incontriamoci nel domani 
anche noi come francesco 
sì’ laudato tra terra e cielo  

come l’acqua cerca il mare 
come il sole acceca il buio 
nell’azzurro di una promessa 
c’è il senso ai tuoi vorrei

 

Durante il canto ogni partecipante riceverà un rosario della Ma-
donna di Pompei ad indicare l’impegno cui ognuno è chiamato.  
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Benedizione finale. 
Vieni Spirito della fede 

E insegnaci a credere fermamente nell'amore di Dio e nella possibi-
lità di vivere come suoi figli. 

Vieni Spirito della speranza 
E insegnaci a guardare oltre gli ostacoli, e a vivere ogni sfida della 
vita guidati dalla certezza che sei in noi e ci doni la tua forza. 

Vieni Spirito di carità 
E insegnaci ad amare Dio con tutto il cuore, la mente e le forze e di-
ventare prossimo di ogni persona che incontriamo, sullo stile di 
Gesù, servo per amore. 

Benedici tutti noi che partiamo per vivere i tempi nuovi e costruire il do-
mani. Padre, Figlio e Spirito Santo. 

 

Canto finale 

Madonna degli scouts, ascolta, t'invochiam, 

concedi un forte cuore a noi che ora partiam! 

La strada è tanto lunga il freddo già ci assal; 

respingi tu Regina, lo spirito del mal. 

RIT.  E il ritmo dei passi ci accompagnerà: 

Là verso gli orizzonti lontani si va. 

E il ritmo dei passi ci accompagnerà: 

Là verso gli orizzonti lontani si va. 

E lungo quella strada non ci lasciare tu, 

nel volto di chi soffre facci trovar Gesù. 

Allor ci fermeremo le piaghe a medicar 

e il pianto di chi è solo sapremo consolar 

RIT. 

Lungo la strada bianca la croce apparirà: 

è croce che ricorda chi ci ha lasciato già. 

Pur tu sotto una croce Maria restasti un dì; 

per loro ti preghiamo sommessamente qui. 

RIT. 
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PREGHIERA DELL’ADULTO SCOUT 

Fa’, o Signore, che ogni giorno della mia vita sia un 
passo nuovo nella strada su cui Tu mi chiami. 

Che io ascolti ed esplori fedelmente la tua Parola:  
mi aiuterà a distinguere il bene dal male e a leggere i 
segni dei tempi, e mi darà luce sempre nuova nelle 

stagioni del mio pellegrinaggio. 

Che io impari a riconoscerti sempre meglio vicino a 
me, nelle tue creature, nella gioia e nel dolore, nel 

volto dei fratelli e delle sorelle che incontro. 

Che sia parte viva del tuo popolo in cammino. 
Attraverso di esso mi hai dato la luce della fede e il 
pane della vita: che io sappia trasmettere questi doni 

a chi viene dopo di me. 

Che io sia testimone dell'amore di Cristo.  
Nella famiglia, nel lavoro, nella comunità, nella so-
cietà, nelle mie responsabilità, che io cerchi sempre 
di imitare Colui che è venuto non per essere servito, 

ma per servire. 

Perdona i miei peccati. Dopo ogni caduta aiutami a 
riprendere con fiducia il cammino. 

E al termine dell'avventura della mia giornata ter-
rena, fa che io possa lasciare questo mondo un po’ 

migliore di come l'ho trovato, e riposare con te 
nell'attesa di cieli nuovi e nuove terre, dove compirai 

per sempre il cammino di tutta l'umanità. 

Amen. 

https://atma-o-jibon.org/italiano4/rit_cei6.htm
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